Ora di Adorazione Eucaristica per il Giovedì Santo

EUCARESTIA: PRIMO GRANDE DONO DI SE
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Nessuno ha un amore più grande di chi dona la vita per gli amici

Dal Vangelo Secondo Matteo

(Mt 26, 36-41)

Allora Gesù andò con loro in un podere , chiamato Getsemani, e disse ai discepoli: <<Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare>>. E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: <<La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me>>. E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: <<Padre mio, se è possibile passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!>>. Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: <<Così non siete stati capaci di vegliare un’ora sola con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è

debole>>.

Guida: Anche noi questa sera vogliamo accogliere l’invito che Gesù fa agli apostoli, nell’orto degli ulivi, dicendo loro vegliate e pregate. Questa richiesta era allora rivolta agli apostoli allo stesso modo è ora rivolta a noi. Non siamo qui, come forse si potrebbe pensare, per contemplare un Sepolcro, ma vogliamo stare vicino a Gesù in quest’ora che precede la sua passione e questo invito è rivolto a tutti noi, nessuno escluso!

Guida: Vegliate e pregate per me

Bambino: Caro Gesù, mi sembra così strano venire in Chiesa di notte, di solito a quest’ora dormo. I miei genitori ci tengono molto che io vada a letto presto, ma questa sera mi hanno detto che dovevamo andare trovare una persona speciale e che potevo rinunciare a qualche ora di sonno. Ed ora eccomi qui non capisco bene cosa stia succedendo e perché tutti danno le spalle all’altare. C’è tanta gente inginocchiata in silenzio davanti a questo strano altare, pieno di fiori e illuminato da tante luci. La mamma mi ha spiegato tutto e mi ha detto che li ci sei Tu; ora capisco… anche io voglio stare un po’ qui in silenzio. Grazie perché ora che ti guardo mi sento meno solo….

Insieme cantiamo:      Eccomi eccomi, Signore io vengo




  Eccomi eccomi, si compia in me la tua volontà

Guida: Vegliate e pregate per me

Giovanissimo: Fin da bambino pensavo che il Sepolcro fosse la tua tomba Signore, invece qui davanti a me, in quest’ostia, ci sei Tu Pane vivo e vero che ti sei fatto comunione per noi. Oggi, mi sento come uno degli apostoli che quella sera nell’Orto degli Ulivi hanno cercato di vegliare con Te.

Insieme cantiamo: Eccomi…

Guida: Vegliate e pregate per me

Adulto: Ogni anno è sempre più difficile vivere nella sua pienezza la Settimana Santa. Il lavoro, i figli e la famiglia fanno si che io non possa essere sempre presente solo per Te. Ma nonostante tutto, questo è l’incontro per cui sacrificherei ogni impegno. Perché come Tu mi hai chiesto io voglio vegliare e pregare con Te questa notte!

Insieme cantiamo: Eccomi…

Guida: Vegliate e pregate per me

Anziano: E’ faticoso per una persona anziana come me uscire dopo cena. Spesso fa freddo e le strade sono poco illuminate, ma tutto passa in secondo piano di fronte alla gioia di starti vicino in questo giorno così particolare. Grazie, perché nonostante l’età, in quel pane spezzato riesco a trovare ancora un segno di speranza.

Insieme cantiamo: Eccomi…
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Canto: E’ giunta l’ora

È giunta l'ora, Padre, per me, 
ai miei amici ho detto che 
questa è la vita: conoscere Te 
e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi, li hai dati a me, 
ed ora sanno che torno a te; 
hanno creduto: conservali tu 
nel tuo amore, nell'unità. 
 

Tu mi hai mandato ai figli tuoi, 
la tua Parola è verità. 
E il loro cuore sia pieno di gioia: 
la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu in me: 
e sian perfetti nell'unità; 
e il mondo creda che tu mi hai mandato, 
li hai amati come ami me.

Lettore: Fratelli e sorelle carissimi, ci siamo radunati per pregare e fare memoria dei missionari uccisi a causa del Vangelo: uomini e donne che, come Cristo, si sono fatti “pane spezzato” dando la vita fino al martirio. Un calice rovesciato, sotto l’altare, e la croce, sono la fotografia nitida che ci ricorda il 25°anniversario dell’assassinio di Monsignor Oscar Romero, barbaramente trucidato proprio mentre celebrava l’Eucaristia nella cappella dell’ospedale, insieme con gli ammalati.

Colpito a morte, cadde proprio ai piedi del crocifisso, mescolando il vino che stava offrendo durante l’offertorio, con il suo sangue. Aveva scritto: In questo calice il vino diventa sangue, che è il prezzo della salvezza. Possa questo sacrifico di Cristo donarci il coraggio di offrire il nostro corpo e il nostro sangue per la giustizia e la pace del nostro popolo.”

Canto: Dove due o tre

Dove due o tre sono uniti nel mio nome

Io sarò con loro, pregherò con loro

amerò con loro perché il mondo creda a Te,

o Padre conoscere il Tuo amore, avere vita con

Te.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,

siate testimoni di un amore immenso,

date prova di quella speranza che c’è in voi:

coraggio! Vi guiderò per sempre, io rimango

con voi.

Ogni beatitudine vi attende nel mio nome,

se sarete uniti, se sarete pace,

se sarete uniti, perché voi vedrete Dio che è

pace, in Lui la nostra vita gioia piena sarà!

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,

donale fortezza, fa che sia fedele come Cristo

che muore e risorge, perché il Regno del Padre,

si compia in mezzo a voi: abbiate fede in Lui.
Dal Vangelo Secondo Giovanni

(Gv 15, 13-15.17)

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete i miei amici, se farete ciò che vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma io vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi.[…] Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Silenzio

Invocazioni

Lettore Con te, Signore, si impara che la vita è fatta per essere condivisa come il pane viene distribuito perché tutti ne possano mangiare.

Tutti Tutti sulla terra hanno fame d’amore.

Lettore Con te, Signore, si impara che Dio è entrato col suo corpo e col suo cuore nel regno della sofferenza, per rimanere con gli uomini che non ne possono più sotto il peso della croce, per sostenerli con le sue braccia spalancate.

Tutti Tutti, sulla terra, hanno fame di speranza.

Lettore Con, te, Signore, si impara che un’alba di gioia spunta ancora per noi quando tutto sembra finito, e che Dio stesso vigila perché le pietre della morte siano ribaltate e spezzate per sempre.
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Canto: Questo è il mio comandamento

Questo è il mio comandamento

Che vi amiate come io ho amato voi

Come io ho amato voi.

Nessuno ha un amore più grande

Di chi dà la vita per gli amici,

voi siete miei amici

se farete ciò che vi dirò.

Il servo non sa ancora amare

Ma io v’ho chiamato amici,

rimanete nel mio amore

ed amate il Padre come me.

Io pregherò il Padre per voi

E darà a voi il Consolatore

Che rimanga sempre in voi

E vi guidi nella carità.

Oscar Arnulfo Romero

L’eucaristia e il martirio sono due misteri della nostra fede molto legati tra loro: sono entrambi dono di se, il primo di Gesù Cristo, il secondo di uomini che hanno deciso di seguirlo fino alla morte. Nel martirio di Mons.Oscar Romero, questo legame appare ancora più evidente da come sono andate le cose. Inoltre è una” provvidenziale coincidenza” che proprio oggi ricorra il 25° anniversario della sua morte.
La simbolicità della morte di Oscar Arnulfo Romero, ucciso sull’altare, lo rende un testimone particolarmente eloquente. E Giovanni Paolo II ha voluto sottolinearne la memoria ricordandolo nella celebrazione dei Nuovi Martiri tenutasi nell’anno giubilare.

Sono passati esattamente venticinque anni da quel 24 marzo del 1980. Una testimone racconta: <<Monsignore stava celebrando l’Eucaristia nella cappella dell’ospedale della Divina Provvidenza. Erano circa le sei del pomeriggio. Una pallottola ad esplosione ritardata lo colpì al cuore mentre stava iniziando l’offertorio. Io ero presente nel momento del suo assassinio nella cappella; stavo a circa quattro metri di distanza dall’altare. Mentre Monsignore stava aprendo il corporale per iniziare l’offertorio si sentì lo sparo. Colpito al cuore, egli istintivamente si aggrappò all’altare e si rovesciò addosso tutte le ostie. Cadde, quindi, ai piedi del crocifisso in una pozza di sangue. Io interpretai questo fatto come se Dio gli dicesse in quel momento: Oscar ora sei tu la vittima>>.

In questa scena è racchiusa l’intera vita di mons. Romero: un buon pastore che ha offerto la sua vita per le pecore. Romero non era un eroe, come non lo erano i discepoli. Anch’egli aveva paura di morire e più volte lo manifestò. Tuttavia – ed è qui la forza della sua testimonianza – egli amava il popolo che il Signore gli aveva affidato più che la sua stessa vita. E’ l’amore per la Chiesa, per la Chiesa universale e per la sua Chiesa particolare, la ragione della vita di Romero.

Ciò che sosteneva Romero fu la preghiera. Pregava molto: si arrabbiava se nelle prime ore del mattino mentre pregava, lo interrompevano. E alla preghiera accompagnava l’ascesi: era severo con se stesso e legato ad una spiritualità antica fatta di sacrifici, di cilicio, di penitenza, di privazioni. Ebbe una vita spirituale “lineare”, pur con un carattere non facile, rigoroso con se stesso, intransigente, tormentato. E nella preghiera trovava riposo e pace. E forza. Quando doveva prendere decisioni complicate, difficili, si ritirava a pregare. Anche da arcivescovo, accadeva a volte che lasciava le riunioni, persino quelle con i politici, per andare a pregare davanti al Santissimo Sacramento, e poi tornava sereno con la decisione presa.

Romero non era un rivoluzionario, non si sentiva un profeta, credeva alla santità e sentiva la responsabilità di pastore. Non voleva fare politica ma fu costretto a esprimere pubblicamente la verità di ciò che accadeva nel suo paese. Fu <<la voce dei senza voce>>, che difendeva i poveri e tutti coloro che subivano ingiustizia. E proprio le sue ultime parole, quel 24 marzo, furono: <<Questa santa Messa, questa Eucaristia, è un atto di fede: con la fede cristiana sembra che la voce della diatriba si converta nel corpo del Signore che si offre per la redenzione del mondo e che, in questo calice, il vino si trasforma nel sangue che fu il prezzo della salvezza. Che questo corpo immolato e questo sangue versato per gli uomini, ci alimenti per dare il nostro corpo e il nostro sangue assieme a Gesù, non per noi stessi bensì per la giustizia e la pace al nostro popolo>>. A quel punto si udì lo sparo. 

Canto: Liberi nell’Amore
Lettura dagli Atti dei Martiri attuali
Il 21 maggio 1996 in Algeria furono trucidati sette monaci trappisti. Il vescovo di Orano, mons.Pierre Claviere o.p., solo quaranta giorni prima di venire a sua volta assassinato, scriveva:

“Dall’inizio del dramma algerino mi hanno spesso chiesto: Che ci fate laggiù? Perché restate?. Siamo là a causa di questo Messia crocifisso. A causa di nient’altro e di nessun altro. Non abbiamo interessi da salvaguardare , né influenze da conservare. Non siamo neanche spinti da chissà quale perversione masochista o suicida. Non abbiamo alcun potere: restiamo in Algeria come al capezzale di un amico, di un fratello malato, in silenzio, stringendogli la mano, rinfrescandogli la fronte. A causa di Gesù, perché è lui che soffre, in questa violenza che non risparmia nessuno, nuovamente crocifisso nella carne di migliaia di innocenti. Come Maria, come Giovanni, stiamo là ai piedi della croce su cui Gesù muore, abbandonato dai suoi, schernito dalla folla.

Non è forse essenziale per un cristiano essere là, nei luoghi di sofferenza, di abbandono? Dove potrebbe mai essere la chiesa di Gesù Cristo se non fosse innanzitutto là? Per quanto possa sembrare paradossale, la forza, la vitalità, la speranza, la fecondità della Chiesa proviene da lì. Non da altrove né altrimenti. Tutto il resto è solo fumo degli occhi, illusione mondana. La chiesa inganna se stessa e il mondo quando si pone come potenza in mezzo alle altre, come un’organizzazione, seppur umanitaria, o come un movimento evangelico spettacolare. Può brillare, ma non bruciare dell’amore di Dio, forte come la morte (Ct 8,6). Si tratta infatti proprio di amore, innanzitutto di amore e solo di amore. Una passione in cui Gesù ci ha donato il gusto e tracciato il cammino: non c’è amore più grande che dare la vita per i propri amici (Gv 15, 13)

Silenzio

Canoni di Taizè

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.

Dona la pace Signore, a chi confida in te. (Dona) dona la pace Signore, dona la pace

Jèsus le Christ, lumière intérieure, ne laisse pas mes ténèbres me parler.

Jèsus le Christ, lumière intérieure, donne moi d’accueillir ton amour

Misericordias Domini in aeternum can ta bo.

Il Signore è la mia forza e io spero in Lui, il Signore è il Salvatore

Nada te turbe, nada te espante quien a Dios tiene nada le falta

Nada te turbe, nada te espante solo Dios basta

Preghiera a Gesù Eucaristia

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù:

Rimani con noi!

Tu, divino Viandante,

esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri

delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati,

Orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti

E le persone consacrate.

Benedici tutta l’umanità.

Nell’Eucaristia ti sei fatto

“farmaco d’immortalità”:

dacci il gusto della vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo

della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore!

Rimani con noi! Amen

Canto: Chi ci separerà 

Chi ci separerà dal suo amore, 
la tribolazione, forse la spada ? 
Né morte o vita ci separerà 
dall'amore in Cristo Signore. 


Chi ci separerà dalla sua pace 
la persecuzione, forse il dolore ? 
Nessun potere ci separerà 
da Colui che è morto per noi

Chi ci separerà dalla sua gioia 
chi potrà strapparci il suo perdono ? 
Nessuno al mondo ci allontanerà 
dalla vita in Cristo Signore
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